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1.	 È CONSIGLIABILE L’ANALISI DEL TERRENO CHIMICO-FISICA E NEMATODI, come da DP 
BIO COPROB, per la redazione del piano di coltivazione, per la corretta scelta varietale e per la giusta 
valutazione della attività di concimazione autunno-vernina.

2.	  MONITORAGGIO DELLA PRESENZA DI ELATERIDI: le difficoltà nel contrasto di questo 
insetto si stanno evidenziando in diverse colture, in particolare sulle patate dove creano riduzioni delle 
superfici coltivate. In ogni caso, a seconda delle annate, si riscontrano danni sempre più frequenti 
anche in altre colture a partire dai cereali autunno-vernini in cui si possono avere diminuzioni degli 
investimenti che portano a contrazioni produttive.
Il problema è più evidente nel mais e, in misura minore, interessa anche i bietolai.
I terreni caratterizzati da elevato contenuto di sostanza organica, quelli avvicendati con medicai o 
prati stabili ma anche quelli non ben drenati potrebbero essere un ambiente ottimale per l’attività 
degli elateridi. I metodi per verificarne la presenza sono i seguenti:

2a. ESCHE DI PATATE (fig.1): distribuire una quindicina di esche di patate (tagliate in due parti) 
per ettaro, preferibilmente nel periodo autunnale, ad una profondità di circa 20 cm un mese prima 
della semina.

Come soglia di rischio si considera di trovare  
almeno 1 larva per tubero dopo 15 giorni.

Figura 1: posizionamento 
esca di patata.

Figura 3: schema di
distribuzione delle esche

(o delle trappole alimentari) 
per un corretto monitoraggio 

dell’appezzamento.

2b. TRAPPOLE ALIMENTARI KIRFMANN MODIFICATE: 
distribuire 6-7 trappole modificate per ettaro, preferibilmente nel 
periodo autunnale, avendo inserito al loro interno un miscuglio ben 
inumidito di frumento e vermiculite, ad una profondità di circa 
35 cm un mese prima della semina (fig.2). Come soglia di rischio si 
considera di trovare almeno 2 larve per trappola dopo 12 giorni. 
Si consiglia di posizionare le esche o le trappole secondo il classico 
schema a zig-zag (fig.3).

2c. TRAPPOLE A FEROMONI: piazzare, nel corso dell’anno precedente, 
circa una stazione ogni 1-2 ha per monitorare la presenza degli adulti 
delle differenti specie (Agriotes litigiosus, A. brevis, A. sordidus).

Barbabietola 2026: pianificare ora per garantirsi buoni risultati
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3.	 RIDURRE I CALPESTAMENTI DEL TERRENO NELLA PREPARAZIONE DEL LETTO DI 
SEMINA E NELLE OPERAZIONI SUCCESSIVE (impiegare mezzi leggeri e ben attrezzati, pneumatici 
adatti, ecc.).

4.	 PREPARAZIONE DEL LETTO DI SEMINA: frequenti strigliature o erpicature leggere.

5.	 SCELTA VARIETALE: utilizzare le varietà più adatte fornite da COPROB, in funzione della 
sanità dei terreni (vedi tabella). Qualora non fosse disponibile seme biologico, l’agricoltore è 
tenuto a richiedere la deroga prima della semina e verificare che il seme non sia trattato.

6.	 EPOCA DI SEMINA: Ottobre, Febbraio, Marzo.

7.	 CONCIMAZIONE ORGANICA IN PRE-SEMINA: nei terreni dove vengono coltivate le bietole bio 
è consigliato distribuire durante il periodo estivo dell’anno precedente (prima della lavorazione 
principale) letame o altri ammendanti ammessi. In ogni caso, prima della semina occorre apportare 
i concimi consentiti in biologico per soddisfare le esigenze nutrizionali.

Varietà Ditta sementiera

RAISON (NT) STRUBE

BTS 6975 N (NT) BETASEED

FITIS (NT) SESVANDERHAVE

BENVENUTA BIO KWS

 Varietà disponibili per le semine 2026
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